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Il Cane


(Canis familiaris)


[image: ]




Morfologia


Mammifero domestico incluso nella famiglia dei canidi, appartenente all’ordine dei carnivori.


Si ritiene che il suo antenato diretto sia il lupo comune. Come gli altri membri della famiglia dei canidi (lupi, volpi, sciacalli, fennec, licaoni), il cane in natura presenta una grandissima variabilità genetica: ha i denti canini aguzzi, la lingua protrattile, l’olfatto sviluppato, la vista acuta, l’udito fine.


La pelle del cane, a differenza di quella degli altri mammiferi, è quasi completamente priva delle ghiandole sudoripare che, permettendo la sudorazione, regolano la temperatura del corpo. Alcune di queste ghiandole sono presenti sul naso e grazie a queste suda quando è attivo. Il sudore elimina dal corpo il calore in eccesso evaporando dalla superficie del naso; infatti, toccandolo sentirete che è umido.


Poi, mediante un’orinazione frequente, elimina attraverso i reni i veleni accumulati.


Inoltre, per abbassare la temperatura corporea, deve aumentare la frequenza degli atti respiratori, riempiendo continuamente i polmoni di aria fredda.


Questa abbassa la temperatura del sangue circolante nei polmoni e, quindi, di quello che si distribuisce in tutto il corpo.


Il peso può variare da quello dei piccoli cani da grembo (680 gr.) a quello dei grandi cani da lavoro (90 kg.).


L’altezza, solitamente misurata al garrese, varia dai 20 cm. a 1 metro.


L’andatura è digitigrada, cioè poggiata sulle dita, che sono cinque negli arti anteriori e quattro negli arti posteriori, nei quali, a volte, è presente sotto forma di sperone un rudimento del quinto dito.


Riproduzione


I cani raggiungono la maturità sessuale intorno all’anno di età e in genere vivono una media di 10–16 anni.
 

La stagione della riproduzione avviene due volte l’anno: in primavera e in autunno, dove una cagna può partorire da quattro a dieci cuccioli, a seconda della taglia.


Il periodo di gestazione è di nove settimane in tutte le razze. I cuccioli vengono al mondo ciechi e deboli, ma il latte della mamma fa si che abbiano una crescita assai rapida (raddoppiando il proprio peso in soli otto giorni). A 10 giorni aprono gli occhi; a 20 camminano; a un mese completano la dentizione; a due mesi si svezzano completamente.


Fino all’età di quattro mesi i cuccioli necessitano ogni giorno di pasti supplementari.


Comportamento


Nei cani è la coda a darci le indicazioni sul loro comportamento. Il modo in cui il nostro amico la agita esprime un significato diverso, oppure usa il medesimo movimento rivolto a una persona o ad un altro animale; tant’è vero che si dice che osservandone la coda potremmo capire il suo stato d’animo.


Ricordiamo alcuni atteggiamenti soliti, riconoscibili dal movimento della loro coda: quelli impauriti la tengono tra le gambe; la postura ondeggiante significa che il cane ci riconosce come amici; se la tiene immobile, il cane è incerto del proprio comportamento; se fosse immobile e anche eretta o inarcata potrebbe significare che il cane non ha intenzioni amichevoli.


I cani sono dotati di uno spiccatissimo territorialismo: delimitano con le proprie escrezioni urinarie (la pipì) una certa aerea e la difendono contro gli intrusi. Hanno, inoltre, un buon odorato.


I cani hanno molto in comune con i loro predecessori lupi: generalmente vivono in branchi, anche se quelli domestici hanno sostituito questo comportamento con la famiglia che li adotta. Se abbandonati, però, tornano a riunirsi in branchi e si comportano nei confronti degli altri esemplari allo stesso modo dei lupi.


Habitat


Il cane si trova praticamente in ogni continente e, come succede anche per il gatto, risiede ovunque ci sia l’uomo.


Il cane è stato probabilmente uno dei primi animali ad essere addomesticato dall’uomo, anche se alcuni archeologi, simpaticamente, sostengono il contrario: è il lupo con il cane ad aver addomesticato l’uomo.


Alimentazione


La dieta è estremamente variabile, in rapporto all’habitat in cui vive l’animale e alle abitudini dietetiche dell’uomo, al peso, all’età, al sesso ed infine allo stato di salute.


In ogni caso una corretta alimentazione di base prevede l’apporto di tutti i nutrimenti principali, che per il nostro amico a quattro zampe sono:




	le proteine, base della sua dieta;


	gli zuccheri, tranne il lattosio che comporta problemi di digestione;


	i grassi, non più del 10% altrimenti rischia l’obesità;


	le vitamine, che vanno integrate nei cuccioli o durante la gravidanza;


	i minerali.





Nella sua dieta devono, quindi, essere presenti alcuni alimenti base: la carne bianca o rossa, pasta e riso molto cotti, pane e fette biscottate, pesce, uova e verdure cotte.


Vanno invece banditi sughi, salse, salumi e insaccati in genere, dolci e ossa grandi che si scheggiano facilmente (ad es. quelle di coniglio o di pollo).


In generale è bene ricordare alcune regole di base:




	il cane è onnivoro, ma essendo dotato di un intestino piuttosto corto, fatica nellassimilare sostanze ricche di fibra come la verdura;


	anche se il cane sembra gradire la carne sopra ogni cosa, non può nutristi essenzialmente di questa poiché incorrerebbe in gravi carenze;


	inoltre, il latte, anche se è un alimento prezioso, potrebbe creare problemi di dissenteria  spesso gravi  a causa della sua digeribilità.





Nota: in presenza di problemi o patologie, va sempre consultato il veterinario che saprà darvi tutti i consigli e le indicazioni necessari per nutrire al meglio il vostro amico.


La salute del tuo cane


La capacità di un proprietario di prevenire e di intervenire tempestivamente in caso di necessità, permette di avere un cane in buona salute.


Qui di seguito troverete un piccolo promemoria sulle principali regole da seguire e sui principali problemi che potreste trovarvi ad affrontare. Una delle prime cose da fare, per chi a ha cuore la salute del proprio cane, è individuare un veterinario che sappia essere non solo un buon medico, ma anche un consulente affidabile da interpellare sia per aspetti sanitari che per consigli relativi all’addestramento, alla sessualità e ai problemi legati alle varie età del cane. Un buon consiglio dato per tempo, in molte occasioni, consente di evitare dispiaceri e perdite.


Perché vaccinare i cuccioli
 

Nei primi giorni di vita il latte materno e il colostro (il primo latte materno) trasmettono al cucciolo anticorpi che proteggono dalle malattie infettive. Questa immunità dura solo qualche settimana, per questo è importante vaccinare il cucciolo.


Fino al termine del ciclo di vaccinazioni è opportuno non lavare i cuccioli, evitare che vengano a contatto con soggetti non vaccinati, non lasciarli esposti al freddo e alle intemperie.


Cura delle principali malattie


Cimurro


Il cimurro è un’infezione virale che colpisce i cani.


L’infezione avviene per via orale o aerogena tramite virus che sono presenti in escrezioni respiratorie, urinarie e fecali di animali affetti da questa malattia. Un trasporto indiretto del virus con abiti, ciotole ecc. è pure possibile.


Il virus responsabile di questa malattia non è molto resistente nell’ambiente: il suo potere infettivo si esaurisce dopo alcuni giorni poiché viene inattivato dai comuni disinfettanti, come l’ammoniaca o la candeggina.


La sintomatologia di questa malattia è molto varia, dipendente dell’età del cane affetto e dalla presenza di infezioni secondarie causate da altri virus.


In genere possono essere colpiti i diversi apparati in modo diverso: sintomi gastrointestinali seguiti da sintomi respiratori sono sempre sospetti per il cimurro.




	
Forma gastrointestinale: vomito e diarrea.


	
Forma respiratoria: broncopolmonite e rinite purulenta.


	
Coinvolgimento oculare: uveite, degenerazione della retina, cheratite.


	
Forma cutanea: formazione di pustole specialmente sul ventre.


	
Forma nervosa: in genere a seguito della forma respiratoria, con sintomi dati da encefalomielite (paresi, paralisi, atassia e disturbi psichici).





I cani che sopravvivono all’infezione virale iniziale possono presentare danni neurologici permanenti. La terapia è spesso inutile perché il periodo di incubazione è lungo, in genere tre settimane, e quando l’infezione esordisce è solitamente troppo tardi per vaccinare.


Come per tutti i mali, la migliore cura è la prevenzione. è quindi consigliata la vaccinazione del cane in giovane età (2 mesi circa).


Tracheobronchite infettiva


La tracheobronchite infettiva, o anche tosse dei canili, è causata primariamente da un’infezione virale seguita poi da infezioni batteriche secondarie. I germi invadono i tessuti del cavo oronasale causando in genere tonsilliti, tracheiti e bronchiti di diverso grado.


Sintomi principali di questa malattia sono tosse secca e persistente, specialmente quando si esercita una leggera pressione sulla laringe e presenza di rigurgito o sputo di catarro che spesso è confuso con vomito.


La mortalità della laringotracheite infettiva è bassa ma la morbilità è molto elevata: una popolazione di cani che hanno contatto tra di loro si ammala contemporaneamente.


L’infezione avviene per vie aerogena, non esiste quindi la necessità di un contatto diretto tra gli animali. Spesso questa tosse secca e produttiva è confusa con una tosse allergica (ad esempio trucioli).


In genere vi è una remissione spontanea nel giro di 10-15 giorni nel caso di animali vaccinati; in caso di animali non vaccinati il decorso può essere più lungo e necessitare delle cure particolari (antibiotici ecc.).


Non è raro che un cane affetto da laringotracheite presenti poi una tonsillite o tracheite cronica, creando delle difficoltà nella terapia.


Epatite contagiosa


Si tratta in questo caso di una malattia causata da un virus. Colpisce in modo speciale i cuccioli che possono morire nel giro di ore senza presentare alcun sintomo clinico. La mortalità nel caso di infezione nei cuccioli e del 100%. Non esiste una terapia efficace.


Preventivamente, si vaccinano i cani.


Parvovirosi


Si tratta di una malattia da virus molto temuta, colpisce in genere cani non vaccinati specialmente in giovane età, ma anche cani adulti con una protezione insufficiente.


L’insorgere di questa malattia è favorita da fattori che indeboliscono l’organismo ed il sistema immunitario del cane, come presenza di parassiti intestinali, stress in genere (ad esempio il cambio di proprietario, trasporti, ecc.) o da altre malattie in corso.


Inizialmente i cani affetti rifiutano il cibo e presentano sintomi come vomito ed abbattimento; col passare del tempo presentano poi una diarrea acquosa e sanguinolenta dovuta ad una distruzione importante di tessuti della parete intestinale. In alcuni casi possono essere colpiti anche altri organi (ad es. il cuore).


La prognosi è scarsa, il decorso della malattia può essere molto variabile ed in genere porta alla morte dell’animale.


Cani che hanno avuto la parvovirosi sono in genere immuni a questa malattia per tutta la vita.


È essenziale sapere che il virus che causa la parvovirosi è tra i più resistenti nell’ambiente: nel terreno, ad esempio, può essere infettivo fino a due anni.


L’unica prevenzione è una vaccinazione di base molto seria ed il richiamo annuale.
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